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IN P R I M O PIANO. Il sindacato calciatori sfida la Federcalcio. Matarrese: «Decisione gravissima» 

«Possiamo 
cambiare idea 
se ia Figo...» 
Lo sciopero del 
calciatori per ora è 
confermato» ma 
potrebbe essere 
revocato nel prossimi 
giorni, come ha 
spiegato Ieri Silvano 
Maloll, segretario _ , „ 
generale dell'Ale: «Noi P " ; 
abbiamo deciso di 
confermare il 
"ritardo"-ha • 
affermato Maloll-, 
ma non escludiamo 
nulla: per ipotesi, se 
domani la Federcalcio 
si Impegnasse a • 
garantirei crediti 
accumulati da molti 
giocatori nel confronti 
di alcune società 
iscritte al campionati 
minori, allora la • 
situazione . -
camWerebbeenol 
potremmo revocare lo 
sciopero. Certo, 
rimarrebbe la 
questione del diritto di 
voto: la Flgc si è • 
limitata a dire che 
presenterà la nostra 
richiesta al Coni, 
mentre dovrebbe : 
assumere un Impegno 
maggiore. Comunque, 
perora ci potremmo 
anche accontentare • 
della garanzia del -
crediti. In ogni caso, , 
ci aspettiamo che la 
Federazione prenda 
una posizione precisa, 
anche se ci rendiamo 
conto che possono -
essere necessari dei 
tempi tecnici ->>. 
relativamente lunghi». 

'*TMj^*», 

Fermi 
Ballotta: «Tutti uniti» 
Berti: «Giusto 
ma servirà a poco» 
I calciatori sono d'accordo: ritardare l'inizio de­
gli incontri di domenica prossima è giusto per­
ché il fine è giusto. Ma qualcuno è scettico. Ber­
ti, per esempio: «Cambierà poco, tanto alla fine 
in campo scenderemo lo stesso». 

LORENZO BRIANI 
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Alberto Pais 

m ROMA «L'Aie ha confermato la 
sua protesta: i calciatori di serie A 
domenica prossima scenderanno 
in campo con 45 minuti di ritardo 
rispetto all'orario stabilito e, co­
munque, non prima delle 15.15» 
Queste le prime righe del comuni­
cato trasmesso ieri dalle agenzie di 
stampa che confermava lo sciope­
ro indetto dall'Associazione dei 
calciatori per domenica prossima. 
E i giocatori, uniti, ribadiscono la 
loro volontà di scendere sui campi 
con quarantacinque minuti di ritar­
do. 

Marco Ballotta, portiere del 
Brescia e il più informato di tutti e 
parla con il senno di chi in campo 
scenderà in ritardo davvero: «Non 
sono sorpreso di quanto è stato de-

Campana non recede: «Domenica sciopero» 
. Campana conferma, domenica le partite inizie-
ranno con 45 minuti di ritardo: «150 giocatori 
della Lega dilettanti devono ricevere oltre 3 mi­
liardi. Non abbiamo altro mezzo di protesta». 
La Figc: «Decisione gravissima». 

DARIO CECCARELLI 

• MILANO. Come nella (avola del 
lupo, pochi avevano preso la mi­
naccia sul serio. Scioperi? Ritardi? „ 
Via. chi abbaia non morde: sarà il ' 
solito tormentone di Sergio Cam- ' 
pana. Un gran polverone, e poi via * 
come se niente fosse fino al prossi- ' 
mo braccio di ferro. „.• - • 

Fermi tutti, contr'ordine: forse 
questa volta la bomba esplode sul 
seno. Una bomba di piccolo cali- • 
bro, visto che si tratta solo di un ri­
tardo (45 minuti) rispetto all'ora­
rio d'inizio delle partite di domeni- • 
ca, ma comunque assai significati- ' 
va sulla effettiva volontà di lotta del 
Sindacato calciatori. 11 motivo del." 
contendere, • tra , l'altro, • riguarda 

tecnici e giocatori della lega nazio­
nali dilettanti in vana attesa di oltre 
3 miliardi da numerose società re­
golarmente iscritte al campionato. 
I big del pallone, quindi, si mobili­
tano per i peoncs. Iniziare in ritar­
do una partita non è certo come • 
scioperare in miniera, ma e pur 
sempre un piccolo gesto di solida­
rietà in un mondo dove, di solito, 
ognuno bada al suo cortile. ' 

«Purtroppo non abbiamo altro 
mezzo di protesta se non incidere 
sulla domenica» ha spiegato Cam­
pana senza troppi giri di parole. 
Parole che sono arrivate come sas­
sate sul Palazzo del calcio. «Una 
decisione gravissima che non tiene 

minimamente conto di quanto la 
federazione ha fatto e sta facendo 
per eliminare questo contenzioso» 
risponde il vicepresidente Michele 
Pierro. E sempre più surriscaldato 
aggiunge: «È chiaro ormai che l'a­
gitazione ha motivazioni del tutto 
pretestuose e, anche se sono chia­
ramente identificate le responsabi­
lità, noi chiediamo scusa alle tifo­
serie perché su di esse cadranno i 
maggiori disagi. Evidentemente si 
e deciso di fare un braccio di ferro 
dal quale non potranno che deri­
vare maggiori tensioni». La Federa­
zione, insomma, non molla di un 
centimetro. 

Sergio Campana, durante la 
conferenza stampa in un hotel di 
Milano, si era dichiarato insoddi­
sfatto delle risposte della Federcal­
cio lasciando però trasparire la 
possibilità di un accordo in extre­
mis. «Dal Consiglio federale qual­
che segnale è anche arrivato. La 
Federazione ha detto d'aver accet­
tato le nostre richieste, ma non è 
vero. La nostra forma di protesta, 
che abbiamo comunicato il 29 no­
vembre, era incentrata su quattro 
punti: il primo riguardava il fondo 
di garanzia, dove vi sarà comun­
que un ritardo nei pagamenti. Il se­

condo, che e stato accolto, si riferi­
va all'affiliazione di alcune società 
per permettere ai calciatori di pre­
sentare l'istanza di contributi al 
fondo di garanzia. Sulla questione 
del voto ai calciatori, abbiamo ri­
mandato il problema pensando 
che fosse risolvibile in altri ambiti. 
Matarrese ha avuto mandato di ' 
portare l'argomento al Consiglio 
del Coni, anche se noi vorremmo 
che la Federazione si schierasse. 
Comunque, non siamo drastici sui 
tempi.». 

Fin qui, quindi, tutto bene. 1 nu­
voloni arrivano per i debiti delle so­
cietà dilettantistiche. «È grave -
spiega Campana - che vi siano al­
cune squadre che sono state iscrit­
te malgrado una situazione debito­
ria nei confronti dei calciatori. Van­
tiamo un monte credito di circa 3 
miliardi per 150 giocatori. Queste 
società sono state iscritte al cam­
pionato contro ogni nonna. La Fe­
derazione ci ha risposto di rivolger­
ci ai tribunali ordinari, ma questa 
non è per noi una risposta soddi­
sfacente. Spero che in questi ultimi 
due giorni si possa risolvere la si­
tuazione». 

Ma quali sono le società incrimi­
nate.' Secondo Campana sono Pi­

sa, San Benedettese, Viareggio, Ak-
ragas, Licata e Vigor Lamezia. L'ul­
timo ritardo sull'inizio della gare di 
sene A si è verificato per la prima 
partita di campionato nella stagio­
ne scorsa. Lo slittamento fu di 30 
minuti. In quell'occasione l'iniziati­
va fa fatta per protestare contro il 
mancato pagamento degli stipendi 
arretrati del Livorno, relativi alla 
stagione '89-90 e contro il disinte­
resse della Federcalcio in merito 
alla validità dei contratti di Incoc­
ciati. Baroni. Gerolin con il nuovo 
Bologna. 

Questa protesta - 45 minuti, 
cioè un tempo di una partita - è 
inedita e avrebbe posto un proble­
ma di regolamento giacché, come 
si legge nel secondo comma del­
l'articolo 54 delle carte federali, 
«l'arbitro deve dare comunque ini­
zio alla gara purché le squadre si 
presentino in campo in divisa di 
gioco entro un termine pari alla 
durata di un tempo della gara». In 
realtà, la Federazione ha dato di­
sposizione agli arbitri perché le ga­
re di serie A possano comunque 
essere disputate a conclusione del­
la protesta. Napoli-Brescia, in not­
turna, comincerà alle 21.15. Notte 
fonda per il calcio. 

ciso. Però, secondo me, si gioche­
rà. Sono troppi gli interessi che le­
gano il calcio allo sport domenica­
le: la schedina, tanto per fare un 
esempio. D'accordo, il regolamen­
to prevede la sospensione delle 
partite se dopo 45' non si vede nes­
suno in campo; ma sono convinto 
che alla fine si giocherà. Non credo 
che gli arbitri prenderanno decisio­
ni drastiche: e una responsabilità 
pesante. I calciatori? Noi a Brescia 
siamo tutti uniti, abbiamo deciso di 
seguire le direttive dell'Aie senza ri­
serve, anche perché quello che 
facciamo e per una causa giusta. 
La gente capirà». • 

Francesco Morlero, centro­
campista della Roma, è dello stes­
so parere: «Ritardare l'inizio delle 
gare è il minimo che si possa fare. 
E un'azione giusta perché è nell'in­
teresse di giocatori che non hanno 
più squadra. La gente? No, non 
credo che ci saranno delle conte­
stazioni perché il motivo che ci 
spingerà a ritardare l'ingresso in 
campo è di quelli seri. Già l'anno 
scorso è successo qualcosa del ge­
nere. Vorrà dire che ci ripeteremo». 
Gianluca Pagliuca, portiere del­

l'Inter, parla chiaro: «Basta con i so­
prusi, non è giusto che ci siano cal­
ciatori professionisti che vengono 
presi per il collo. Cosi scioperere­
mo, se sarà indispensabile. Perso­
nalmente mi metto a disposizione 
perché la causa è giusta. Per una 
volta curiamo gli interessi del no­
stro mondo». 

Nicola Berti, attaccante dell'In­
ter, ha pochi peli sulla lingua: «Lo 
sciopero? Ben venga, sono favore­
vole. Ma credo che non servirà pro­
prio a nulla. In campo scenderemo 
con 45' di ntardo e basta. Certo, se 
fosse sufficiente questo a modifica­
re le cose, sarebbe piuttosto facile. 
Magan ritarderemmo l'orario d'ini­
zio degli incontri di più giornate 
per ottenere le cose che chiedia­
mo. Ma vedrete, alla fine si gioche­
rà e il totocalcio non perderà nulla. 
Allora avremo soltanto fatto slittare 
di tre quarti d'ora l'inizio delle ga­
re, nulla più. Dovremmo organiz­
zare qualcosa di più importante, di 
più eclatante». 

Silvano. Benedetti, difensore 
della Roma, conosce il problema 
alla perfezione: «Penso che sia giu­
sto cosi. La Federcalcio deve man­
tenere le promesse fatte. Servono 
quei fondi per i nostri colleghi che 
si trovano in difficoltà Lo sciopero, 
insomma, è giusto. Certo c'è il ri­
schio che gli arbitri non facciano 
giocare gli incontri ma probabil­
mente prevarrà il buon senso e 
non il fiscalismo. Seppure con 45' 
di ritardo, si giocherà». 

Luca Marcheglani. portiere del­
la Lazio, diventa serio quando sen­
te parlare di sciopero: «È una deci­
sione sacrosanta, presa dietro mo­
tivazioni giuste che non riguardano 
direttamente noi calciaton della 
serie A. Ma abbiamo il dovere di in­
teressarci anche dei problemi dei 
calciatori delle serie minori meno 
fortunati di noi che in questo mo­
mento si trovano in difficoltà». 
Chiude la panoramica Giancarlo 
Marocchi. centrocampista della 
Juventus: «Abbiamo preso una de­
cisione comune, in queste circo­
stanze è importante dare voce al 
movimento. Rivendichiamo i nostri 
diritti. Lo sciopero è giusto». 

IL CASO. Il giocatore italo-tedesco è in prigione. Contro di lui pesanti accuse 

Traffico d'auto: arrestato Gaudino 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
P A O L O S O L D I N I 

•a BERUNO. E ora la Germania 
s'intenerisce per il bravo ragazzo 
arrestato come se fosse un perico­
loso malvivente, proprio all'uscita ' 
del talk-show più seguito della tv 
tedesca. Anche chi di calcio ne sa ' 
poco o nulla ha seguito ieri, su ra­
dio, televisioni e giornali «popola­
ri», la brutta avventura di Maurizio 
Gaudino, la stella dell'Eintracht fi­
nita in carcere per una oscura sto­
ria di auto di lusso e truffe alle assi­
curazioni. Il mondo del calcio, a 
dire il vero, si ò schierato quasi tut­
to dalla parte del giocatore d'origi- • 
ne italiana, schierato anche in na­
zionale nell'ultimo Mondiale. A di­
fenderlo hanno provveduto anche 
i dirigenti dell'Eintracht, a comin- i 
ciare dall'allenatore Jupp Heync-. 
kesche solo una decina di giorni fa ' 
con il suo «Mauri» aveva avuto una 
dura polemica. Era stato quando ' 
per punire la «ribellione» sua e dei 
compagni stranieri, il ghanese An­
thony Yeboah e il nigeriano Jay Jay 
Okocha (tutti e tre dopo una lite 
con l'allenatore avevano rifiutato 

di scendere in campo per una par­
tita di campionato) il tecnico lo 
aveva messo in riposo obbligato. 

Dimenticati i dissapori dei giorni 
scorsi, Hcynckes e gli altri dirigenti 
della squadra di Francoforte erano 
pronti a scommetere, ieri, sull'in­
nocenza di Gaudino. Cosi come, 
ovviamente, il manager del gioca­
tore d'origine italiana, l'ex portiere 
della nazionale Wolfgang Fahrian: 
«Conosco Gaudino da tantissimi 
anni - ha detto - e all'ipotesi che 
sia una truffa con le auto non pos­
so crederci». La necessità di arre­
starlo, ha aggiunto Fahrian, davve­
ro non c'era: il giocatore ha una re­
sidenza fissa e non aveva manife­
stato alcuna intenzione di fuggire 
dopo aver saputo del mandato 
contro di lui, spiccato lunedi scor­
so, proprio il giorno del suo ventot­
tesimo compleanno. Sua moglie 
Sonia, oltretutto, è incinta e prossi­
ma al parto: difficile pensare che 
lui avrebbe potuto abbandonarla 
per scomparire. 

Insomma, si tratterebbe di un 

«equivoco» che si chiarirà presto e 
che, ha sostenuto fiducioso il ma­
nager, non avrà conseguenze nep­
pure sulle alte quotazioni di «Mau­
ri». Lo Stoccarda, nel giugno del 
'93, lo ha ceduto all'Eintracht per 
la bellezza di tre milioni di marchi 
- poco più di tre miliardi di lire, 
una cifra alta per il mercato tede­
sco - e i dirigenti della società lo 
considerano ancora un po'eome 
uno dei loro. «E'una cosa davvero 
inconcepibile - ha commentato il 
presidente deb Stoccarda Gerhard 
Meyer-Vorfelder, che è anche vice­
presidente della DFB, la Federcal­
cio tedesca -. Mauri è certamente 
un tipo un po'vivace, ma io lo con­
sidero un bravissimo ragazzo, e 
continuerò a considerarlo cosi fin­
ché non mi dimostreranno il con­
trario». 

E'quanto sta cercando di fare la 
polizia di Mannheim, la città del 
Baden-Wùrtlemberg dalla quale è 
partita l'inchiesta in cui Gaudino si 
è trovato coinvolto. Gli investigatori 
sono più che sicuri di avere in ma­
no elementi solidi contro il calcia­
tore. Tanto che non hanno esitato 

a esporsi ordinando l'arresto, l'al­
tra sera a Monaco, in un modo al­
quanto spettacolare. Gaudino, in­
fatti, è stato bloccato quasi a mez­
zanotte negli studi della televisione 
privata Rtl dove, fino a pochi minu­
ti prima, aveva partecipato al più 
seguito talk-show tedesco, quello 
condotto da Thomas Gottschalk. 
che ha rilasciato il primo commen­
to: «Di solito i personaggi prima 
vanno in galera e poi finiscono nei 
talk-shows. Che stavolta sia avve­
nuto il contrario è una novità an­
che per me». 

Anche se la polizia tedesca è 
molto avara con la stampa, ci si 
aspetta che dagli interrogatori del­
le prossime ore possa venire qual­
che particolare più preciso sulle 
accuse che gravano su Gaudino. 
Per ora si sa soltanto che sarebbe 
imputato di incitazione alla truffa, 
occultamento di reato e ncettazio-
ne in concorso con altri in relazio­
ne a un complesso «giro» di false 
denunce di furti di auto di lusso. In 
almeno tre episodi, secondo gli in­
quirenti di Mannheim, le sue re­
sponsabilità sarebbero accertate. Maurizio Gaudino 
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